
Parrocchia di  Rivoltella  - 4^ Domenica di  Avvento -  20 dicembre 2020 

1. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola per il 2021, possono prelevare il 

numero di gennaio e febbraio nel solito posto. 

2 Proposte nel tempo di Avvento: non potendo fare molte proposte in presenza, 

arriveranno attraverso vari canali suggerimenti di momenti da vivere a casa. Pro-

poniamo le 4 domeniche di avvento nel pomeriggio, un momento di riflessio-

ne, preghiera personale e condivisione sul Vangelo della Domenica. A partire da 

domenica 29 novembre dalle 16.00 alle 17.30 in Chiesa. 

3. Giorno di Natale e Vigilia, le sante Messe saranno nel seguente orario: 24 

dicembre ore 18.00 Messa della Vigilia, ore 20.30 Messa della Notte. Il 25 di-

cembre ore: 8.30, 10.00, 11.30, 16.30, 18.00.   

4. Sabato 26 dicembre Sante Messe 8.00, 16.30, 18.00. 

5. Confessioni in preparazione al Natale per tutti (non ci saranno celebrazioni 

per i ragazzi negli orari di catechismo): 21, 22 e 23: dalle 8.00 alle 9.00 e dalle 

17.30 alle 19.00. Il 24 dalle 8.30 alle 12.00; dalle 15.00 alle 18.00. 

ATTENZIONE: ricordiamo che i giorni festivi e pre-festivi saremo in zona ros-

sa, pertanto per venire in Chiesa è necessario essere muniti di autodichiarazione 

(va bene quella che già avevamo distribuito, altre copie in fondo alla Chiesa.). 

 

In apertura, un elenco di sette nomi affolla 

la pagina: Gabriele, Dio, Galilea, Nazaret, 

Giuseppe, Davide, Maria. Sette, il numero 

appunto della totalità, perché ciò che sta 

per accadere coinvolgerà tutta la storia, le 

profondità del cielo e tutto il brulichio pe-

renne della vita. Un Vangelo controcorren-

te: per la prima volta nella Bibbia un ange-

lo si rivolge a una donna; in una casa qua-

lunque e non nel santuario; 

nella sua cucina e non fra i 

candelabri d'oro del tempio. In 

un giorno ordinario, segnato 

però sul calendario della vita 

(nel sesto mese...). Gioia è la 

prima parola: rallegrati! Vange-

lo nel Vangelo! E subito ecco il 

perché: Maria, sei piena di gra-

zia. Sei riempita di cielo, non 

perché hai risposto “sì” a Dio, ma perché 

Dio per primo ha detto “sì” a te. E dice “sì” 

a ciascuno di noi, prima di ogni nostra ri-

sposta. Perché la grazia sia grazia e non 

merito o calcolo. Dio non si merita, si acco-

glie. L'Altissimo si è innamorato di te e ora 

il tuo nome è: amata per sempre; come lei 

anch'io amato per sempre. Tutti, tenera-

mente, gratuitamente amati per sempre. 

Amore è passione di unirsi: il Signore è con 

te. Espressione che avrebbe dovuto mettere 

in guardia la ragazza, perché quando si 

esprime così Dio sta affidando un compito 

bellissimo ma arduo (R. Virgili): chiama 

Maria a una storia di brividi e di coraggio. 

Maria, avrai un figlio, tuo e di Dio, un figlio 

di terra e di cielo. Gli darai nome Gesù 

(prima volta: solo il padre aveva il potere di 

dare il nome). E la ragazza, pronta, intelligen-

te e matura, dopo il primo turbamento non ha 

paura, dialoga, obietta, argomenta. Sta davan-

ti a Dio con tutta la dignità di donna, con 

maturità e consapevolezza, pone domande: 

spiegami, dimmi come avverrà. Zaccaria ha 

chiesto un segno, Maria chiede il 

senso e il come. E l'angelo: vie-

ne l'infinito nel tuo sangue, l'im-

menso diventa piccolo in te, che 

importa il come? La luce che ha 

generato gli universi si aggrappa 

al buio del tuo grembo. Che im-

porta come avverrà? E tuttavia 

Gabriele si ferma a spiegare l'in-

spiegabile, a rassicurarla: parla 

di Spirito sulle acque come all'origine, di 

ombra sulla tenda come al Sinai, la invita a 

pensare in grande, più in grande che può: 

fìdati, sarà Lui a trovare il come. L'ha trovato 

anche per Elisabetta. Lo sentirai nel tuo cor-

po, come lei. Lo Spirito poteva scegliere altre 

strade, certo, ma senza il corpo di Maria il 

Vangelo perde corpo, diventa ideologia o 

etica. Adesso ancora Dio cerca madri. Sta a 

noi, come madri amorevoli, aiutare il Signore 

a incarnarsi in questo mondo, in queste case e 

strade, prendendoci cura della sua parola, dei 

suoi sogni, del suo vangelo. Dio vivrà per il 

nostro amore. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, 

tu, che nell’annunzio dell’angelo 

ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio,  

per la sua passione e la sua croce  

guidaci alla gloria della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal secondo libro di Samuele 

2 Sam 7,1-5.8-12.14.16 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo 
da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa 
di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: 
«Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».  

Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al 
mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io 
vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo 

del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i 
tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che 
sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché 

vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come 
dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo 
da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa.  
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò 
un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo 

regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio.  
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sa-

rà reso stabile per sempre”». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( dal salmo 88 ) 
 

Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 

di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».  
 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 

In ascolto della Parola di Dio Stabilirò per sempre la tua discendenza, 

di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  

 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele».  

dalla  lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Rm 16,25-27 
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù 

Cristo, secondo la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma 
ora manifestato mediante le scritture dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annun-
ciato a tutte le genti perché giungano all’obbedienza della fede, a Dio, che solo è 
sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,26-38 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trova-
to grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la poten-
za dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 

ascolta la nostra preghiera: 
quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 
tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN. 


